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«MullahOmar,ilcapodeita-
lebani, è morto nel 2013» rivela
ilgovernodiKabul,masullasua
fine aleggia il mistero. Il leader
guercio dei tagliagole afghani,
dato per morto tante volte, è
sempre «resuscitato». Questa
volta, per Omar il fantasma, po-
trebbe essere diverso. Abdul
Hassib Seddiqi, portavoce del-
l’Nds,l’intelligencediKabul,ha
sostenuto in un’intervista al
NewYorkTimeschel’imprendi-
bilemullah«èmortodueannifa
in un ospedale alla periferia di
Karachi,cittàpachistana».Sicu-
ramente l’Isi, il potente servizio
segreto militare di Islamabad,
aveva idea di dove fosse. Non è
escluso che il capo dei talebani
siastatounsorvegliatospeciale,
praticamente agli arresti domi-
ciliari, a Qetta, capoluogo della
provincia pachistana del Balu-
chistanalconfineconl’Afghani-
stan. Un ex ministro dei taleba-

ni ha dichiarato ieri, in cambio
dell’anonimato, che il mullah
«è morto due anni e 4 mesi fa di
tubercolosi e poi sepolto in Af-
ghanistan» in gran segreto.

Dopo ore di voci incontrolla-
bili,uncomunicatodelgoverno
afghano conferma «sulla base
di informazioni credibili, che
mullah Mohammad Omar è
morto ad aprile 2013 in Paki-
stan».Eagitailramoscellod’uli-
vo: «Il governo afghano ritiene
cheoracisiapiùspaziodiprima
per i colloqui di pace e quindi
chiedeatuttiigruppidell’oppo-
sizione armata di cogliere l’op-
portunità di unirsi al processo
di pace». Un portavoce dei tale-
bani,raggiuntoaltelefonodalla
radio Voice of America, ovvia-
mente smentisce sostenendo
che il mullah «è assolutamente
vivo». La Casa Bianca definisce
invece «credibile» la notizia.

Nonèuncasochelaclamoro-
sa notizia sia saltata fuori due
giorniprimadelsecondoround
negozialeperlapaceinAfghani-
stan. Venerdì ad Islamabad de-
vonoincontrarsiirappresentan-
tidelgovernodiKabuledeitale-
bani. Il 15 luglio, in occasione
della fine del Ramadan, era sta-
toresonotouncomunicatoattri-
buito ad Omar il fantasma, che
aprivaalle trattativedipace.E si

scagliava contro i talebani che
sonopassatidellapartedelCalif-
fato.Lebandierenerestannoau-
mentandoinAfghanistan,dove
si registrano scontri sempre più
sanguinosi fra i nuovi seguaci
dello Stato islamico e la vecchia
guardia talebana. In realtà il
gruppo armato è diviso già da
tempo,inalmenotrefazioni.Se-
condounadelletantevoci,ilca-
posupremononsarebbemorto
di malattia, ma ammazzato da
mullah Akhtar Muhammad
Mansoor, il suo braccio destro.

L’unica certezza è che sul sito
dei talebani non c’è più la bio-
grafia agiografica dell’ «Ameer-
ul-momineen», il «comandan-
te di tutti i fedeli» pubblicata in
aprile. Classe 1959, mullah
Omar è un figlio di contadini,
che non sapeva né leggere, né
scrivere.Epersuastessaammis-
sionenoneramaisalitosuunae-
reo.Glistudiinunascuolacora-
nica della provincia di Uruzgan
si interrompono con l’invasio-

ne sovietica degli anni Ottanta.
IlgiovaneOmarcombattebran-
dendo l’Rpg, il bazooka del pat-
todiVarsavia,sua armapreferi-
ta.Inbattagliaperdel’occhiode-
stro. La carriera di capo taleba-
no inizia nella leggenda con
una settantina di seguaci, che
durantelaguerraciviledeglian-
ni Novanta avrebbero vendica-
to un gruppo di giovani fanciul-
le violentate dai miliziani di un
signoredellaguerraafghano.Al-
to quasi due metri, barbone ne-
ro,sifavedereraramenteinpub-
blico. A parte quando i talebani
conquistano Kabul nel 1996 e
lui si presenta in piazza a Kan-
dahar sventolando il mantello
del profeta Maometto. La reli-
quia,veroofalsachesia,alimen-
tal’aloneleggendarioattornoal
misterioso mullah. I pochi che
riescono ad incontrarlo notano
una certa timidezza, soprattut-
toneiconfrontideglioccidenta-
li.Parlasottovoceeamacoprirsi
la testa con il patò, la coperta di

Linus degli afghani.
Nel 1998 chi scrive entra nel-

l’ex palazzo reale di Kandahar
dovevivemullahOmar.L’edifi-
cio ottocentesco è trasformato
inuncaravanserragliocondeci-
ne di jihadisti pachistani, ma ti-
fosidelcalcioitaliano,accampa-
ti nelgiardino, che attendono la
«benedizione»del capo di tutti i
credentiperandareacombatte-
re.

Mullah Omar guida il paese
da emiro fino al 2001 imponen-
doladuraleggedelCoranoedel
moschetto. Ne fanno le spese
nonsololedonne,mapurelean-
tiche statue di Buddha di Bam-
yan prese a cannonate. Genero
diBinLaden,glipermettedipor-
tareavantiipianiperl’11settem-
bre dalle basi afghane. Nel 2001
iB52americanimandanoinpol-
verel’EmiratodiOmar,chenel-
l’ennesimo capitolo della leg-
gendafuggerocambolescamen-
teallacatturainsellaadunamo-
tociclettaattraversandoildeser-
to.Ilcapotalebanocon10milio-
ni di dollari di taglia sulla testa
sparisce riparando in Pakistan,
mala guerriglia dei suoi uomini
continua. Le truppe italiane in
12 anni di missione contano 54
caduti e oltre 600 feriti. Non
compare mai in video, ma negli
ultimimessaggiaudioesorta«la
nazionemusulmanadell’Afgha-
nistananonscoraggiarsi,aunir-
sialla guerrasanta contro gli in-
vasori».

FrancescaAngeli

Non c’è soltanto il mare ad
inghiottire le vite di chi tenta di
raggiungerel’Europapertrova-
re un destino diverso. Ieri nel
tentativo di salire sui camion
che portano verso l’Inghilterra
è morto un giovane somalo
mentreunegizianochetentava
di salire clandestinamente su
un treno a Parigi è stato ricove-
ratoincondizionigravissimeei
medicilodefinisconoinfindivi-
ta.

La prima tragedia si è consu-
mata a Calais dove l’emergen-
zaimmigratisièfattainsosteni-
bileedasettimanesiassisteagli
assalti da parte di migliaia di

profughi che vogliono passare
dall’altra parte della Manica.
L’altra notte la situazione è
esplosa. Le autorità sotto pres-
sionenonsonoriusciteaconte-
nere una carica di circa 2.000
migranti che hanno assaltato il
terminaldell’Eurotunnel,lagal-
leriache corre sotto la Manica e
collega la Francia a Dover nel
Regno Unito. Il somalo è finito
sotto uno dei camion nel mo-
mentoincuiilmezzouscivadal-
lanavettautilizzatapertraspor-
tare i veicoli nel tunnel.

L’altrogiovaneegizianoinve-
ceeraappena arrivatoaParigie
dalla Gare du Nord stava cer-
cando di raggiungere Londra.
Neltentativodisalireclandesti-
namentesuunEurostarèrima-
sto fulminato. Trasportato al
centro grandi ustionati del-
l’ospedaleSainLouisèstatode-
finitogravissimo.Nell’Eurotun-
nel sono rimasti a terra anche
parecchi feriti ma il rischio non
ferma i tentativi dei migranti
che anche nella giornata di ieri
amigliaia hanno continuatoad
assaltare il passaggio. Il gover-
nofrancesestacercandodicor-
rereairiparieproprioieri,dopo
l’ennesimatragedia,haannun-
ciato l’invio di altri 120 tra poli-
ziotti e gendarmi per rafforzare
la sicurezza del tunnel. A deci-
dere l’intervento il ministro

francese dell’Interno, Bernard
Cazeneuve, che però ha anche
ammonito la società che gesti-
sce la connessione ferroviaria
ad «assumersi le sue responsa-
bilità». Ma i gestori del sito fan-
no notare che chiedono aiuti al
governo da settimane, denun-
ciando anche come gli assalti
dei migranti si ripetano ogni
notte. Sarebbero infatti oltre
37.000 le persone intercettate
dall’inizio dell’anno. Non solo.
L’amministratore del gruppo,
Jacques Gounon, ha precisato
chetutteledenuncepresentate
alle forze dell’ordine sono state
«archiviate» dalla magistratura
francese.IlpremieringleseDa-
vid Cameron si è detto molto
preoccupatomentreilsuomini-
stro dell’Interno, Theresa May,
ha ammesso che almeno un
centinaio di migranti è riuscito
a raggiungere il suolo inglese
machesoltantoquelliperiqua-
li verrà riconosciuto il diritto di
asilopotrannorestare.Tralemi-
sure di «contenimento» decise
in Francia l’innalzamento di
una barriera di oltre un chilo-
metro nel sito di Coquelle e
l’edificazione di un’area sicura
per la sosta dei camion per 10
milionidi euro.Gli inglesi inve-
ce con altri 7 milioni di sterline
potenzieranno il reticolato al-
l’imbocco dell’Eurotunnel.

Assalto dei migranti all’Eurotunnel: una vittima
Alta tensione a Calais: Parigi e Londra alzano il muroil caso

Duemila clandestini invadono il terminal: un camion ne uccide uno, grave un secondo IL CONFLITTO DEL 2014

Amnesty accusa:
«Carneficina a Gaza»
Israele: realtà falsata

SUPER-RICERCATO
In fuga, sulla sua testa
pendeva una taglia
da 10 milioni di dollari

«Non abbiamo dimenticato il rapimento di padre Dall’Oglio»

PARLA IL MINISTRO GENTILONI

LEADER DEL TERRORE La sua guerra all’Occidente è costata la vita a 54 connazionali in Afghanistan

Morto il mullahOmar, killer di italiani
Per Kabul la fine sarebbe avvenuta in un ospedale di Karachi, in Pakistan. Ma è il terzo annuncio in cinque anni

IL GUERCIO
Il Mullah

Omar perde
l’occhio
durante

l’invasione
sovietica

degli anni ’80.
È leader dei
talebani, fino
alla fuga in

moto nel 2002

TERRA PROMESSA
Migranti in cammino a Calais

«CiriuniamoadueannidalrapimentodiPa-
dre Dall’Oglio a Raqqa, in Siria: il governo non
ha dimenticato questo rapimento e ci conti-
nuiamo a lavorare con assoluta costanza come
hoconfermatoaifratellidiDall’Ogliounadeci-
nadigiornifa».LohadettoilministrodegliEste-
ri Paolo Gentiloni alle Commissioni riunite
Esteri e Difesa di Camera e Senato, facendo il
punto anche sul rapimento dei quattro tecnici
italiani della società di costruzioni Bonatti, in

Libia, nella zona di Mellitah.
Il responsabile della Farnesina ha escluso

chepossanoessere finiti inmanoaferociestre-
misticomequellidell’Isis.«Finoranessungrup-
po terroristico o criminale ha rivendicato la re-
sponsabilitàdelrapimento».Eancora:«Finora
nonsonoemersielementichericonducano»al
sedicente Stato Islamico e «si ritiene possibile
una matrice meramente criminale del seque-
stro con finalità estorsive».

C’èuna «forte evidenza» che le
forze israeliane abbiano com-
messocriminidiguerraduran-
te il conflitto di Gaza del 2014.
L’accusaarrivadaAmnesty In-
ternationalche, inunrapporto
pubblicato ieri, sostiene che
«nuove prove indicano che
l’esercito di Tev Aviv ha com-
messo crimini di guerra nel-
l’ambitodell’intensoemassic-
ciobombardamentodizonere-
sidenziali di Rafah, mostran-
do «un estremo disprezzo per
lavitadeicivili».Un’accusafor-
temente respinta da Israele,
secondo cui «Amnesty falsifi-
ca la realtà».
Secondo l’organizzazione
umanitaria, che non è potuta
entrare nella Striscia perché
bloccata da Israele, nei giorni
fral’1e il4agosto,dopoil rapi-
mento di un ufficiale da parte
di Hamas, a Rafah è stata lan-
ciata una serie di attacchi
«sproporzionati e indiscrimi-
nati»,ancheinzoneresidenzia-
li densamente popolate. Una
«carneficina» con 135 palesti-
nesi uccisi, fra cui 75bambini.


